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Vista la Legge Regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e 
potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale); 

Visto in particolare l’art. 32 della succitata norma che prevede interventi di promozione della 
dimensione europea e internazionale dell’istruzione, anche attraverso iniziative presso le istituzioni 
scolastiche della regione; 

Considerato l’interesse a potenziare lo sviluppo di progetti di integrazione europea e internazionale 
e contribuire alla realizzazione dell’obiettivo strategico dell'Unione Europea di rafforzare 
l’accrescimento di conoscenze, competenze e capacità dei cittadini secondo una logica di life long 
learning, per la creazione di una comunità che apprende (learning region) in una società a 
cambiamento esponenziale; 

Preso atto dell’art 8 commi 8-11 della Legge regionale 6 novembre 2018, n. 25 che autorizza 
l’Amministrazione regionale a concedere all’Istituto di sociologia internazionale di Gorizia (ISIG) un 
contributo per la realizzazione di attività di studio, ricerca, progettazione, realizzazione di progetti, 
organizzazione di convegni e seminari e altre attività nell’ambito sociologico di interesse per la 
Regione mediante la stipula di un’apposita convenzione, il cui schema è approvato dalla Giunta 
regionale e che contiene la descrizione delle attività da realizzare, gli impegni delle parti, l’eventuale 
anticipo, e i termini di rendicontazione; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 235 del 16 febbraio 2024 che approva lo schema di 
Convenzione tra la  Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia – Servizio istruzione, Orientamento e diritto allo studio e l’Istituto di sociologia 
internazionale di Gorizia (ISIG), la cui scadenza è fissata al 31 dicembre 2026, che prevede tra l’altro 
la definizione congiunta dei contenuti di possibili proposte progettuali da presentare nell’ambito di 
programmi europei per sviluppare tematiche di interesse della Direzione e la condivisione delle 
modalità di realizzazione delle stesse; 

Dato atto che la citata Convenzione è stata stipulata dalle Parti con protocollo n. 0000408 /P 
/CON dd. 27/02/2024; 

Dato atto che ISIG ha presentato alla Regione il progetto EDURES consistente in un kit di 
strumenti per l'educazione in tempi di emergenza e crisi per la promozione di una comprensione 
olistica del ruolo dell'istruzione nella resilienza e nella robustezza della comunità, allo scopo di 
integrare la pianificazione strategica e di emergenza basata sulla resilienza a livello comunitario;  

Considerato che il progetto Edures, finanziato dal Consiglio d'Europa e sostenuto scientificamente 
dall'ISIG, rappresenta la prima sperimentazione del Consiglio a livello internazionale ed offre 
un'importante opportunità per l'ulteriore internazionalizzazione del lavoro della regione nel settore 
dell'educazione; 

Dato atto che la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in data 31 gennaio 2024 è stata invitata al 
Kick off meeting presso la sede del Consiglio d’Europa di Parigi per discutere della partecipazione al 
pilotaggio del progetto EDURES; 

Rilevato che il progetto Edures, finanziato dal Consiglio d'Europa e sostenuto scientificamente 
dall'ISIG, rappresenta la prima sperimentazione del Consiglio a livello internazionale ed offre 
un'importante opportunità per l'ulteriore internazionalizzazione del lavoro della regione nel settore 
dell'educazione; 

Considerato che il pilotaggio di EDURES, che si svolgerà tra febbraio e ottobre 2024 nella Regione 
Friuli Venezia Giulia, mira ad assicurare l'educazione di qualità e inclusiva per tutti, affrontando le 
sfide attuali e future dei sistemi educativi e contribuendo alla costruzione di società democratiche 
europee più sostenibili e inclusive; 

Considerato inoltre che la partecipazione del Friuli Venezia Giulia al pilotaggio prevede attività di 



 

 

sensibilizzazione, formazione e sviluppo di strategie di resilienza educativa, con il supporto delle 
istituzioni scolastiche, di materiali informativi e la creazione di una piattaforma digitale dedicata; 

Dato atto dell'importanza dell’iniziativa per la valorizzazione delle politiche educative regionali e per 
il rafforzamento della capacità delle istituzioni educative di rispondere efficacemente a emergenze e 
crisi; 

Considerato altresì che la partecipazione promuoverà l'internazionalizzazione del settore educativo 
regionale e contribuirà anche allo sviluppo di un modello di educazione resiliente che possa servire 
da riferimento a livello internazionale; 

Rilevato che a carico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia non sono previsti costi per la 
realizzazione del progetto, ad eccezione dei costi di missione del personale regionale per l’attività di 
supporto alle scuole presso le sedi degli istituti scolastici coinvolti e per la partecipazione agli eventi, 
anche internazionali, del progetto EDURES, qualora non già coperti dal Consiglio d’Europa; 

Ritenuto di autorizzare la partecipazione, per il tramite della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia, Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio, al progetto pilota 
EDURES del Consiglio d’Europa; 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di partecipare al progetto EDURES del Consiglio d’Europa. 

2. Di dare atto che la partecipazione al progetto di cui al punto 1 avverrà per il tramite della 
Direzione centrale lavoro, formazione istruzione e famiglia-Servizio istruzione, orientamento 
e diritto allo studio. 

3. Di dare atto che a carico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia non sono previsti costi 
per la realizzazione del progetto, ad eccezione dei costi di missione del personale regionale 
per la partecipazione agli eventi, anche internazionali, del progetto EDURES, qualora non già 
coperti dal Consiglio d’Europa. 
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